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nonos tan te i rea t tor i K2/R4 n o n ri­
spet t ino molteplici standard di s icurezza 
internazional i e s iano contras ta t i dalla 
s t ragrande maggioranza dei residenti della 
regione di Rivne e di Khmeinitsky, l 'Ener-
goatom è se r iamente in tenzionata a met ­
terli c o m u n q u e in funzione; 

infine il funz ionamento di K2/R4 
avrebbe significativi impat t i negativi sui 
circa 50 habitat di elevato interesse che 
dis tano m e n o di 30 chi lometr i dai rea t ­
tori 

se n o n ritenga di doversi at t ivare af­
finché la Bers e le a l t re ist i tuzioni finan­
ziarie in ternazional i cessino di sos tenere il 
proget to K2/R4, e f inanzino progett i qual i 
quelli sulle tu rb ine a gas e/o su a l t re fonti 
energet iche alternative, pe ra l t ro già e labo­
rati dal l 'Ucraina stessa; 

qual i atti in tenda ado t t a re affinché i 
Paesi che r ichiedano od o t tengano finan­
ziament i pe r la r i s t ru t tu raz ione di central i 
nucleari rispettino i cri teri pr incipal i del 
P r o g r a m m a per gli investimenti energetici, 
i principi di min imo costo, nonché tut t i gli 
standard in ternazional i di s icurezza previ­
sti. 

(2-01844) «Paissan , Sca l ia» . 

INTERPELLANZE 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro della pubbl ica is truzione, pe r sa­
pe re - p remesso che: 

l 'ordinanza minis ter iale n. 128 del 14 
maggio 1999 - che cont iene n o r m e per lo 
svolgimento di scrut ini ed esami, compreso 
il nuovo esame di ma tu r i t à - prevede, 
all 'articolo 3, c o m m a 2, la par tec ipaz ione 
degli insegnanti di religione e delle even­
tuali ma te r i e a l ternat ive alle r iunioni del 
consiglio di classe che assegnerà l ' ammon­
ta re del credi to scolastico; 

al c o m m a 3, si d ispone che l'at­
t r ibuz ione del punteggio t iene conto a n ­
che del giudizio formula to dai docent i 
di religione, e da quelli delle eventuali 
attività sostitutive, r iguardo all'« interesse 
con cui l 'a lunno ha seguito l ' insegna­
m e n t o della religione cattolica ovvero 
l'attività formativa e il profit to che ne 
ha t r a t to »; 

il credi to formativo scolastico r a p p r e ­
senta u n a fondamenta le novità del nuovo 
e same di ma tu r i t à e significa, in prat ica, 
che il voto conclusivo dovrà t enere conto 
anche del profi t to conseguito nei t r e ann i 
precedent i ; 

l 'o rd inanza con t ras ta con q u a n t o p r e ­
visto nella normat iva scolastica vigente e 
con q u a n t o ribadito dalla Corte cost i tuzio­
nale: infatti, gli s tudent i che n o n si avval­
gono del l ' insegnamento della religione cat­
tolica possono anche n o n essere present i a 
scuola in coincidenza con tale insegna­
m e n t o - : 

qual i provvediment i urgent i i n t enda 
ado t t a r e al fine di consent i re u n a cor re t ta 
valutazione del l 'opera to degli s tudent i e 
pe r ga ran t i r e i diritt i alla l iber tà di co­
scienza di allievi e genitori . 

(2-01841) « L e n t i » . 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro della sanità, p e r sapere - p r e ­
messo che: 

l 'ospedale S a n Raffaele del Monte Ta-
b o r di R o m a è u n a s t r u t t u r a do ta ta di 500 
posti letto, 8 posti di te rapia intensiva, 10 
sale opera tor ie , u n servizio di diagnostica 
p e r immagini , u n servizio di medic ina di 
labora tor io , u n servizio di anestesia, di 
r i an imaz ione e di t e rap ia antalgica, u n 
servizio di a n a t o m i a patologica, un 'un i t à di 
r iabil i tazione, è inol t re in possesso dei 
requisit i prescr i t t i sulla s icurezza e la p r e ­
venzione e si t r a t t a di u n ist i tuto general ­
m e n t e riconosciuto p e r la sua efficacia e 
p e r l'efficienza dei servizi pres ta t i ; 

l 'ospedale S a n Raffaele è s ta to p r o ­
gettato e real izzato pe r essere u n polo 
integrato di assistenza, ricerca clinica, di ­
datt ica, spe r imentaz ione gestionale e ver rà 
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organizzato per Dipar t iment i misti , med i ­
co-chirurgici, dest inat i al t r a t t amen to di 
condizioni affini, con me todo interdiscipli­
n a r e e con uso flessibile delle r isorse p r in ­
cipali; 

la direzione dell 'ospedale ha presen­
ta to a più r iprese richiesta di accredi ta­
men to della s t ru t tu ra nel servizio sani tar io 
regionale: 

a) nel luglio 1996, i s tanza di accre­
d i tamento per le attività ambulator ia l i , r i ­
volta alla A si R o m a C senza ricevere al­
cuna risposta; 

b) nel gennaio 1997 is tanza di ac­
credi tamento per le degenze ambula tor ia l i , 
rivolta alla regione Lazio ed alla A si R o m a 
C, m a la Regione n o n aveva anco ra att ivato 
le p rocedure necessarie; 

c) nel febbraio 1997 is tanza di ac­
credi tamento per le degenze per le specia­
lità carent i nella regione Lazio (neurochi ­
rurgia, oncologia, t e rap ia intensiva, ecce­
tera) con la semplice p romessa di attiva­
zione delle p rocedu re necessarie; 

d) nel giugno 1998, is tanza di ac­
cred i tamento pe r l 'erogazione di esami 
diagnostici di r i sonanza magnet ica, con 
una r isposta telefonica negativa; 

di recente è s ta ta in t rap resa un ' in i ­
ziativa con la facoltà di medic ina dell 'uni­
versità « La Sapienza » di Roma, a seguito 
del decreto del Ministro dell 'università e 
della r icerca scientifica del 3 o t tobre 1997 
che ha disposto lo sdopp iamento dell 'ospe­
dale ed individuato nel presidio ospeda­
liero di R o m a del San Raffaele la sede 
idonea per ospitarla; 

la Fondaz ione San Raffaele ha avver­
tito ol tre 10 anni fa come p ropr io dovere 
e come interesse dei cit tadini di R o m a e 
del centro-sud Italia, la cost ruzione di un 
modello ospedaliero for temente innovativo 
a Roma, che possa r app re sen t a r e u n a r i ­
sposta di eccellenza ai bisogni di salute dei 
cittadini e allo stesso t empo u n organismo 
di r icerca e di insegnamento; 

in m a n c a n z a di u n Piano sani tar io 
regionale, a R o m a e nel Lazio si con tano 
posti-letto ospedalieri in eccedenza, m a 

sopra t tu t to in a r ee a bassa special izzazione 
ed esistono prob lemi di t ipo quant i ta t ivo, 
in q u a n t o la stessa regione a m m e t t e la 
ca renza in a lcune speciali tà med iche (come 
le te rapie intensive, l 'oncologia, la dialisi, la 
neuror iabi l i taz ione) t an to che si regis t rano 
lunghe at tese e 40 mi la ricoveri al di fuori 
del te r r i tor io regionale, e di t ipo quali tat ivo 
poiché mol te s t ru t tu re sono vecchie, n o n 
funzionali, spesso fuori n o r m a q u a n t o alla 
s icurezza e con a t t r ezza tu re scarse e su­
pera te ; 

nonos t an t e tali p rob lemi la spesa 
ospedal iera a n n u a del Lazio è super iore ai 
4.500 mil iardi di cui quas i la me tà pe r 
s t ru t tu re pr ivate convenzionate; 

l 'ospedale, che ha in organico 179 
d ipendent i assunt i a t e m p o inde te rmina to , 
110 consulent i medic i e 61 d ipendent i di 
dit te di servizio, è a t t ua lmen te ape r to come 
casa di cu ra privata , u t i l izzando solo il 5 
pe r cento delle sue potenzial i tà ; 

l 'ospedale r i sponde p i enamen te a 
tu t te le n o r m e sani tar ie e tecniche vigenti 
ed ha o t t enu to tu t t e le autor izzazioni sa­
ni tar ie , civili, impiant is t iche e di s icurezza 
prescr i t te ol t re ad aver supera to con esito 
positivo le ispezioni sulla s t ru t t u r a e sul­
l 'organizzazione in te rna svolte dal Servizio 
di igiene pubblica, dal Servizio di medic ina 
del lavoro e dal Servizio Saso (Assistenza 
ospedal iera) della Asl nonché dal Nucleo 
pe r la valutazione delle case di cu ra della 
regione Lazio, la verifica degli impiant i 
effettuata dall 'Ispesl e gli acce r tament i 
compiut i dai Vigili del fuoco; 

con legge n . 724 del 1994 è s ta ta 
sanci ta la facoltà di l ibera scelta dell 'assi­
stito nei confronti di tu t te le s t ru t tu re in 
possesso dei requisi t i previsti dal la legge 
n. 502 del 1992, m e n t r e la Corte cost i tu­
zionale, con sen tenza del 1995, ha r i t enu to 
che « l ' accredi tamento è un 'ope raz ione da 
pa r t e dell ' is t i tuzione (regione) con la qua le 
si r iconosce il possesso di prescri t t i requi ­
siti specifici esc ludendo in radice u n a 
scelta discrezionale » e che « le Regioni 
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possono immed ia t amen te aggiornare gli 
accredi tament i con l 'unico obbligo di prov­
vedere a l l ' accer tamento del possesso dei 
requisit i e del l 'accettazione del s is tema di 
r emune raz ione a pres taz ione »; 

con del ibera n. 2910 del maggio 1997, 
la Giunta della regione Lazio ha au tor iz ­
zato l 'accredi tamento delle s t ru t tu re e ro-
gatrici di assistenza ospedal iera già con­
venzionate al 21 d icembre 1992 anche se 
abb iano t e m p o r a n e a m e n t e sospeso l 'atti­
vità, anche con disdet ta della convenzione 
a condizione che abb iano successivamente 
richiesto l 'accredi tamento provvisorio an­
che con parzial i modifiche della dis t r ibu­
zione dei posti letto per speciali tà ed a 
condizione del possesso dei requisit i p r e ­
visti dal la legge in vigore; 

con a l t ra del ibera (n. 1165/97) la 
Giunta ha fissato al 1° gennaio 1999 il 
t e rmine ul t imo per l ' accredi tamento prov­
visorio non d i sponendo alcun limite pe r il 
rilascio degli accredi tament i al fine di ga­
ran t i re il dir i t to alla l ibera scelta dell 'as­
sistito; 

il minis te ro della sani tà ha avanza to 
u n a propos ta di acquisto del l ' intera s t ru t ­
tura , con la de terminaz ione , in base a 
notizie di s tampa, di u n o s t anz iamento di 
260 mil iardi , pe r des t inare l 'ospedale agli 
Ifo, p ropr ie ta r i dell 'ospedale Regina Elena 
di Roma; la t rat tat iva è tu t to ra in corso 
sebbene ancora non vi sia s ta ta né la 
stipula del contra t to , né la let tera di intenti 
e il consiglio di ammin i s t r az ione della fon­
dazione del Monte Tabor n o n abbia ancora 
espresso un p a r e r e definitivo ufficiale pe r 
la vendita; 

a l l ' in terno dell 'ospedale, si è costi­
tui to un comitato, fo rmato dal persona le 
medico e paramedico , pe r p romuove re la 
richiesta di accred i tamento che ha raccolto 
l 'adesione di circa 35 mila cit tadini del­
l 'area sud della capitale, che si sono riunit i 
in Comitati spontanei ; 

su iniziativa del l ' interpel lante si è co­
stituito un comita to pa r l amen ta r e , compo­
sto da circa 70 pa r l amen ta r i , a favore 

del l 'ospedale San Raffaele finalizzato a ga­
ran t i r e alla s t r u t t u r a di po te r p r e s t a r e la 
sua opera pe r la sani tà pubbl ica; 

nel corso di u n incont ro t ra l 'asses­
sore Lionello Cosentino ed u n a delegazione 
del comita to p i o - S a n Raffaele (composta 
da cit tadini, r appresen tan t i del Tr ibuna le 
dei diritt i del ma la to ed opera to r i del­
l 'ospedale), svoltosi l ' i l maggio 1999, l 'as­
sessore ha esposto le difficoltà relative alla 
d is t r ibuzione quant i ta t iva e quali tat iva dei 
posti letto, m a ha preso a t to delle effettive 
necessità e ca renze manifes ta te dai cit ta­
dini, sop ra t tu t to pe r q u a n t o r iguarda la 
medic ina d 'urgenza ed i ricoveri speciali­
stici; 

nel corso del l ' incontro l 'assessore ha 
reso no ta la decisione di concedere il con-
venz ionamento anche al San Raffaele pe r 
il servizio ambula to r i a l e di r i sonanza m a ­
gnetica, a t to che è stato cons idera to dagli 
opera tor i del l 'ospedale un p r i m o passo pe r 
il definitivo convenz ionamento del l ' intero 
ospedale - : 

qual i iniziative s iano state ado t ta te 
dal Minis t ro della sani tà a tutt 'oggi con 
r i fer imento al l 'ospedale San Raffaele di 
Roma, in re lazione alla p ropos t a di acqui­
sizione del l ' intera s t ru t t u r a da pa r t e del 
servizio sani tar io pubbl ico e qual i s iano le 
motivazioni che h a n n o indot to il min is te ro 
a svolgere tale operaz ione in a l ternat iva 
all 'utilizzo di s t ru t t u r e p r eceden temen te 
disponibili ed alla possibilità di un accre­
d i t amen to da pa r t e della regione Lazio; 

qual i r appor t i s iano intercors i t r a la 
regione Lazio ed il min is te ro in re lazione 
alle r ichieste di acc red i t amen to più volte 
avanza te dal l 'ospedale San Raffaele; 

quali iniziative in tenda ado t t a r e al 
fine di ga ran t i re il d ir i t to alla l ibera scelta 
dell 'assistito sanci to dalla normat iva vi­
gente; 

quali iniziative in tenda ado t t a re al 
fine di ga ran t i re agli utent i del servizio 
sani ta r io naz iona le la possibilità di util iz­
za re una s t ru t tu ra ospedal iera mult idisci­
p l ina re e d 'avanguard ia ed in possesso di 
tutt i i requisi t i stabiliti dal la legge pe r 
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poter funzionare a p ieno regime a t t raverso 
l 'accredi tamento nel Servizio sani tar io re ­
gionale del Lazio; 

se non ri tenga oppor tuno ado t t a re 
iniziative volte a far sì che sia verificata la 
legittimità degli accredi tament i concessi fi­
no ra dalla regione Lazio. 

(2-01845) «Ta radash , Aracu, Bicocchi, 
Tortoli, Divella, Rossetto, 
Ostillio, Becchetti , Biondi, 
Santor i , Buon tempo » 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella g iornata di ma r t ed ì I o giugno 
1999 si è registrato un nuovo, gravissimo 
episodio di violenza nei confronti di un ex 
ferroviere ucciso m e n t r e si trovava nella 
tabaccher ia della moglie a Legnano; 

tale fatto deli t tuoso r appresen ta u n a 
escalation di violenza nei confronti degli 
opera tor i commercial i che si t rovano quo­
t id ianamente esposti nell 'esercizio delle 
loro attività al r ischio di vita di fronte ad 
una microcr iminal i tà omicida e senza 
scrupoli sopra t tu t to nella c in tura m e t r o ­
pol i tana e nel degrado delle periferie - : 

quali misure in tenda ado t t a re per ga­
ran t i re l ' incolumità degli opera tor i com­
merciali e dei tabaccai , in par t ico lare per 
garant i re quel min imo di s icurezza quot i ­
d iana che al m o m e n t o è asso lu tamente 
irr isoria. (3-03899) 

FRA GALA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giù-
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 16 giugno 1997 il p rocu ra to r e 
capo delia Repubbl ica di Roma, Salvatore 
Vecchione, ha sot t ra t to al sost i tuto p rocu­
ra tore Giuseppe Pititto l ' inchiesta che q u e ­

sti stava svolgendo sul duplice omicidio 
avvenuto in Somal ia dei giornalisti i taliani 
I laria Alpi e Miran Hrovat in; 

il p rovvedimento di revoca della de­
signazione è in te rvenuto p rop r io m e n t r e 
s tavano pe r giungere dalla Somal ia due 
test imoni oculari del dupl ice omicidio che 
e r ano stati individuati e convocati dal dot­
tor Pititto al qua le è così s tato impedi to di 
ascoltarli ; 

il p rovvedimento medes imo è appa r so 
essere, sin dall ' inizio, di par t ico la re gravità, 
t an to che il quot id iano Liberazione ha p a r ­
lato di « inquie tan te es t romiss ione del dot­
tor Pitit to »; 

il pubbl ico min is te ro Pititto aveva in­
dividuato ed iscrit to qua le m a n d a n t e del 
duplice omicidio tale Moussa Bogor det to 
il « Su l tano di Bosaso », che aveva p u r e 
provveduto ad in te r rogare recandosi appo ­
s i tamente nello Yemen; 

in seguito al l 'es tromissione del dot tor 
Pititto dal l ' inchiesta pe r Moussa Bogor è 
s ta ta chiesta l 'archiviazione; 

d u r a n t e l 'udienza che si è svolta il 28 
apr i le 1999 davant i alla Corte di Assise di 
R o m a nel l ' ambi to della celebrazione del 
processo pe r l 'omicidio dei due giornalisti , 
la dot toressa Antoniet ta Motta della Digos 
di Udine ha confermato che u n o dei m a n ­
dant i del dupl ice omicidio è p rop r io quel 
Moussa Bogor che e ra s ta to individuato 
come tale dal do t tor Pititto m a pe r il quale , 
dopo averlo es t romesso dalle indagini, il 
p r o c u r a t o r e Vecchione aveva chiesto l 'ar­
chiviazione; 

alla luce di ques ta t es t imonianza il 
provvedimento di revoca della designa­
zione del do t to r Pititto appare , se possibile, 
a n c o r a più inquie tan te ; 

di recente , il p r o c u r a t o r e Vecchione 
ha so t t ra t to al pubbl ico minis te ro Pititto 
un ' a l t r a inchiesta, relativa ad una forni­
t u r a di aerei ed elicotteri al min is te ro della 
difesa, dopo aver i l legi t t imamente bloccato 
l 'esecuzione di u n decre to di seques t ro di 




